
 
FEDERAZIONE SINDACATI AUTONOMI 

COORDINAMENTO NAZIONALE POLIZIA PENITENZIARIA 

               
Segreteria Regionale 

Via al Bassone 
COMO 

 

 

                                                                             SEGRETERIA REGIONALE C.C. COMO  Via al Bassone 
Sito internet WWW.CNPPLOMBARDIA.IT e-mail segreteriaregionale@cnpplombardia.it 

Prot. N.13/SR  
Como 28 Giugno 2021 

 
Al Signor Provveditore Dr. Pietro BUFFA 

Dell’ Amministrazione Penitenziaria per la Lombardia 
MILANO 

 
Al Signor Prefetto Dr. Renato SACCONE 

Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo 
MILANO 

 
E per conoscenza,  

 
al Signor Sindaco Dr. Giuseppe SALA 

MILANO 
 

Al Ministero della Giustizia 
Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria 

Ecc.mo Capo del Dipartimento Dr. Bernardo PETRALIA 
ROMA 

 
Al Ministero della Giustizia 

Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria 
Direzione Generale del Personale e delle Risorse 

c.a.: Dott. Parisi Massimo 
ROMA 

 
Alla Direzione 

della 2^ C.R. Milano – Bollate 
c.a.: Dott. LEGGIERI Giorgio 

MILANO 
 

Al Signor Comandante di Reparto 
Della 2^ C.R. Milano-Bollate 

Dirigente del Corpo di Polizia Penitenziaria 
 Dott.ssa CUCCOLO Samuela 

MILANO 
 

Alla Segreteria Generale 
F.S.A.-CNPP 

ROMA 
 

 

OGGETTO: Il Fallimento del “Progetto” Bollate e della sua organizzazione del lavoro nel nuovo assetto dell’Istituto 
Penitenziario Milanese. 

 
Eccellentissime Autorità, 
 

i recentissimi eventi critici messi in atto da alcuni detenuti e che hanno visto coinvolto l’Istituto Penitenziario di Milano 
Bollate, evidenziano senza alcun dubbio il totale fallimento del “Progetto” Bollate e, con se il fallimento della sua 
organizzazione del lavoro nel nuovo assetto dell’Istituto. 
 
L’ Istituto di Bollate nato nel 2001 come Istituto a trattamento avanzato, progetto voluto e ottenuto dall’ ex Provveditore 
Dr. Luigi Pagano e dall’ ex Direttrice Dr.ssa Lucia Castellano, che fecero diventare Bollate il fiore all’ occhiello su tutto il 
mondo penitenziario. 
 
Gli eventi a cui si fa riferimento sono in primis i due recenti tentativi di evasione da parte di due diversi detenuti, uno 
durante una visita ospedaliera e l’altra dal settore colloqui, in secondo luogo ma non meno importanti sono i detenuti 
evasi dal lavoro esterno ex art. 21 o.p. (arrestato il giorno successivo) e dai permessi. 
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Tentativi che sempre il Personale di Polizia Penitenziaria, con altissima professionalità ha sventato, evitando che 
l’evasione si completasse per i casi di tentata evasione dall’ospedale e dal settore colloqui, invece per gli altri casi di 
procedere all’arresto dopo il ritrovamento degli evasi dai permessi.
 
La scrivente Organizzazione Sindacale ritiene fermamente che il personale di Pol
sopra citati casi è meritevole di particolare apprezzamento ed encomio, dall’altra si è ancor più convinti che, i detenuti 
protagonisti di questi eventi critici siano meritevoli oltre che dell’avvio del giusto procedim
anche dell’urgente applicazione dell’art. 42 L.26
con la tipologia dell’Istituto Penitenziario che li ospita.
 
Chiaramente evidente che, oltre una carenza di c
negli anni scorsi, l’attuale organizzazione del lavoro è totalmente incompatibile con il nuovo assetto dell’Istituto che orma
di fatto è chiamato ad ospitare qualsivoglia tipologia di det
sotto i 6 anni di pena, che in definitiva ed inevitabilmente provoca il crollo del “progetto” Bollate, giusto per essere 
sintetici anche se l’elenco potrebbe essere infinito: assenza del 
inseriti senza alcuna distinzione di tipologia di reato, nazionalità o altro in una sezione del reparto A
complicata gestione considerato che ospita detenuti protetti), assenza di 
Operative in evidente stato di sofferenza per i carichi di lavoro, il Reparto Infermeria che non garantisce nel servizio 
programmato alcuni turni di servizio a copertura dei posti di servizio e che al manca
deve puntualmente sopperire il Personale assegnato ad altre unità operative, Sorveglianza a Vista a carico esclusivo del 
Personale di Polizia Penitenziaria e non di competenza dell’ area sanitaria come previsto dai Proto
prot. 21 del 19Aprile2021 senza alcun esito dal Direttore della Cr Bollate), detenuti nuovi giunti da altri istituti non più 
selezionati, violando il famoso “Patto Trattamentale” che include un codice di comportamento ed un impegno 
adesione dell’ utente ai programmi formativi, relazioni sindacali tra la Direzione e le parti sindacali in evidente declino: 
non riscontrando le note nei termini previste, non convocando una commissione benessere del personale,  restando 
inerti e assumendo a volte un atteggiamento di “scarica barile” alle difficoltà o problemi che gli vengono rappresentati, un 
servizio ristorazione per le pause pranzo o cena del personale non conformi agli standard dei contratti (più volte 
segnalati dagli utilizzatori del servizio e della competente commissione mensa).
 
Un Istituto in evidente declino, che oggi e per l’ennesima volta siamo chiamati ad intervenire per rappresentarVi 
l’evidente stato di sofferenza che il Personale di Polizia Penitenziaria di Milano Bolla
 
Da buon sognatori, auspichiamo in un’ imminente intervento risolutivo da parte del Signor Provveditore in qualità di 
responsabile degli Istituti Penitenziari della Lombardia e del Signor Prefetto in qualità di responsabile dell’ ordine e 
sicurezza della città di Milano, nonché dei vertici dell’Amministrazione Penitenziaria.
 
Infine si rappresenta che, la scrivente O.S. non potendo più in alcun modo giustificare e comprendere tali atteggiamenti  
per le gravi situazioni che si sono potute innesc
attiverà ogni forma di protesta consentitoci per legge, investendo gli organi di stampa, nonché le Autorità politiche.
 
Distinti saluti. 
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Tentativi che sempre il Personale di Polizia Penitenziaria, con altissima professionalità ha sventato, evitando che 
letasse per i casi di tentata evasione dall’ospedale e dal settore colloqui, invece per gli altri casi di 

procedere all’arresto dopo il ritrovamento degli evasi dai permessi. 

La scrivente Organizzazione Sindacale ritiene fermamente che il personale di Polizia Penitenziaria che ha operato nei 
sopra citati casi è meritevole di particolare apprezzamento ed encomio, dall’altra si è ancor più convinti che, i detenuti 
protagonisti di questi eventi critici siano meritevoli oltre che dell’avvio del giusto procedimento penale di competenza 
anche dell’urgente applicazione dell’art. 42 L.26\07\1975 n. 353 per ragioni di ordine e sicurezza e per incompatibilità 
con la tipologia dell’Istituto Penitenziario che li ospita. 

Chiaramente evidente che, oltre una carenza di circa 50 unità di sesso maschile, come già denunciato da questa O.S. 
negli anni scorsi, l’attuale organizzazione del lavoro è totalmente incompatibile con il nuovo assetto dell’Istituto che orma
di fatto è chiamato ad ospitare qualsivoglia tipologia di detenuti compresi tossicodipendenti, psichiatrici, arrestati definitivi 
sotto i 6 anni di pena, che in definitiva ed inevitabilmente provoca il crollo del “progetto” Bollate, giusto per essere 
sintetici anche se l’elenco potrebbe essere infinito: assenza del reparto nuovo giunti, transito o accoglienza (attualmente 
inseriti senza alcuna distinzione di tipologia di reato, nazionalità o altro in una sezione del reparto A
complicata gestione considerato che ospita detenuti protetti), assenza di un nucleo traduzione locale o servizi vari, Unità 
Operative in evidente stato di sofferenza per i carichi di lavoro, il Reparto Infermeria che non garantisce nel servizio 
programmato alcuni turni di servizio a copertura dei posti di servizio e che al mancato rispetto degli accordi sindacali 
deve puntualmente sopperire il Personale assegnato ad altre unità operative, Sorveglianza a Vista a carico esclusivo del 
Personale di Polizia Penitenziaria e non di competenza dell’ area sanitaria come previsto dai Proto
prot. 21 del 19Aprile2021 senza alcun esito dal Direttore della Cr Bollate), detenuti nuovi giunti da altri istituti non più 
selezionati, violando il famoso “Patto Trattamentale” che include un codice di comportamento ed un impegno 
adesione dell’ utente ai programmi formativi, relazioni sindacali tra la Direzione e le parti sindacali in evidente declino: 
non riscontrando le note nei termini previste, non convocando una commissione benessere del personale,  restando 

umendo a volte un atteggiamento di “scarica barile” alle difficoltà o problemi che gli vengono rappresentati, un 
servizio ristorazione per le pause pranzo o cena del personale non conformi agli standard dei contratti (più volte 

del servizio e della competente commissione mensa). 

Un Istituto in evidente declino, che oggi e per l’ennesima volta siamo chiamati ad intervenire per rappresentarVi 
l’evidente stato di sofferenza che il Personale di Polizia Penitenziaria di Milano Bollate, reclama.

Da buon sognatori, auspichiamo in un’ imminente intervento risolutivo da parte del Signor Provveditore in qualità di 
responsabile degli Istituti Penitenziari della Lombardia e del Signor Prefetto in qualità di responsabile dell’ ordine e 

rezza della città di Milano, nonché dei vertici dell’Amministrazione Penitenziaria. 

Infine si rappresenta che, la scrivente O.S. non potendo più in alcun modo giustificare e comprendere tali atteggiamenti  
per le gravi situazioni che si sono potute innescare, in assenza di risoluzione delle gravi situazioni sopra descritte, 
attiverà ogni forma di protesta consentitoci per legge, investendo gli organi di stampa, nonché le Autorità politiche.

                

      Il Segretario Region
  Brienza Davide
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Operative in evidente stato di sofferenza per i carichi di lavoro, il Reparto Infermeria che non garantisce nel servizio 

to rispetto degli accordi sindacali 
deve puntualmente sopperire il Personale assegnato ad altre unità operative, Sorveglianza a Vista a carico esclusivo del 
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prot. 21 del 19Aprile2021 senza alcun esito dal Direttore della Cr Bollate), detenuti nuovi giunti da altri istituti non più 
selezionati, violando il famoso “Patto Trattamentale” che include un codice di comportamento ed un impegno dell’ 
adesione dell’ utente ai programmi formativi, relazioni sindacali tra la Direzione e le parti sindacali in evidente declino: 
non riscontrando le note nei termini previste, non convocando una commissione benessere del personale,  restando 

umendo a volte un atteggiamento di “scarica barile” alle difficoltà o problemi che gli vengono rappresentati, un 
servizio ristorazione per le pause pranzo o cena del personale non conformi agli standard dei contratti (più volte 

Un Istituto in evidente declino, che oggi e per l’ennesima volta siamo chiamati ad intervenire per rappresentarVi 
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Da buon sognatori, auspichiamo in un’ imminente intervento risolutivo da parte del Signor Provveditore in qualità di 
responsabile degli Istituti Penitenziari della Lombardia e del Signor Prefetto in qualità di responsabile dell’ ordine e 
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Segretario Regionale  
Brienza Davide 


